
 

 
 

 

La valutazione rischio incendio 
come farla alla luce delle recenti disposizioni normative. 

Focus sulle nuove metodologie di progettazione per una 

corretta gestione del rischio incendio in azienda 

Analisi del GAP sulla situazione antincendio aziendale. 

Il quadro normativo (sintesi delle norme principali): 

 DPR 151 del 1/08/2011 - Il Nuovo Regolamento di Prevenzione 

Incendi  

 D.Lgs 81/08 – Art. 29. Modalità di effettuazione delle Valutazione 

rischi / Art. 46, Prevenzione Incendi / Art. 62, Luoghi di lavoro 

 DM 3/08/ 2015 - Codice di prevenzione incendi 

 DM 12/04/2019 – Modifiche al Decreto 3 /08/2015, Norme tecniche 

di Prevenzione incendi  

 DM 18/11/2019 – Norme tecniche di prevenzione incendi 

 DM 1-2-3/09/2021 - criteri generali per il controllo e la 

manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi antincendio/ 

criteri per la gestione in esercizio e in emergenza della sicurezza 

antincendio / Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 

gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 

In particolare l’Art. 46 del D.Lgs 81/98 prevede: 

a) i criteri diretti atti ad individuare: 

1) misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le 

conseguenze qualora esso si verifichi; 

2) misure precauzionali di esercizio; 

3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 

attrezzature antincendio; 

4) criteri per la gestione delle emergenze; 

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione 

antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione. 

Il campo di applicazione si estende a TUTTE le attività con esclusione die 

cantieri temporanei o mobili. 
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Le attività lavorative sono raggruppate in 4 categorie: 

Gruppo 1: Attività NORMATA, ovvero coperta da una regola tecnica (prescrittiva o prestazionale). Si DEVE 
applicare quella regola tecnica e questa è valida anche ai fini del D.Lgs. 81. 

Gruppo 2: Attività a basso rischio per le quali si applica il Minicodice (semplificato). 

Gruppo 3: Attività a basso rischio che non sono 1 e 2 - si applica il  RTO 

Gruppo 4: Attività che rientrano nel Gruppo 2 per le quali si può applicare il  RTO 

Di fatto tutto quello che non ha una regola tecnica e non ha un basso rischio applica il codice. 

Valutazione del rischio incendio 

DM 3/09/2021 - “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”  il 
«MINICODICE» 

Il Codice si propone come strumento di progettazione rivolto ad un ampio spettro di attività: civili, industriali, 

miste, di servizio…. Pertanto: 

Attività semplice, valutazione del rischio «semplice»; 

Attività via via più complessa, valutazione del rischio più «accurata» 

La scelta è sempre del progettista (unico e vero protagonista della progettazione della sicurezza antincendi). 

ELEMENTI MINIMI CHE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO D’INCENDIO deve comprendere: 

a. individuazione dei pericoli d’incendio; 

b. descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti; 

c. determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio; 

d. individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio; 

e. valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio sugli occupanti, 

Misure della strategia antincendio adeguate al predefinito rischio di incendio basso e che sono:  

• Compartimentazione  

• Esodo 

• Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA) 

• Controllo dell’incendio 

• Rivelazione e allarme 

• Controllo di fumi e calore 

• Operatività antincendio 

• Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio. 
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Lo Studio Legale è specializzato nelle Norme di Prevenzione, con particolare riferimento alla Sicurezza sul 

Lavoro – D.Lgs 81/08 ed alla Responsabilità Amministrativa delle Imprese, D.Lgs 231/01, e norme collegate. 

Due suoi membri sono certificati AUDITOR ai sensi della UNI-EN ISO 19011/2018. 

I suoi membri ricoprono numerosi incarichi in Organismi di Vigilanza ai sensi del D.Lgs 231/01 

Giusto quanto sopra, lo Studio può: 

 Eseguire la GAP Analysis per la diagnosi della situazione corrente 

 Assistere l’Azienda nell’individuazione del Gruppo di riferimento in cui si situa 

 Consigliare l'Azienda per l’individuazione del Consulente qualificato per lo sviluppo della pratica 

antincendio (Codice/Minicodice/RTO) 

 Assistere l'Azienda per i possibili contenziosi/sanzioni amministrative  

 

Per approfondimenti, informazioni, contatti, cliccare qui:  https://studiolegalecarozzi.it/contatti/  

https://studiolegalecarozzi.it/contatti/

